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La Parola di Dio 

Domenica 13 Giugno 2021

Prima Lettura Ez 17,22-24

Salmo Respons. Sal 91

Seconda Lettura 2Cor 5, 6-10

Vangelo Mc 4,26-34

Calendar io della Set t im ana

Domenica 13 S. Antonio da Padova; S. Cetéo o Pellegrin

Lunedì 14 S. Eliseo profeta; Ss. Valerio e Rufino; S. Metodio

Martedì  15 S. Vito; S. Amos

Mercoledì 16 Ss. Quirico e Giulitta

Giovedì 17 S. Raniero; S. Nicandro e Marciano

Venerdì 18 S. Gregorio Barbarigo; S. Calogero; S. Leonzio

Sabato 19 S. Romualdo; Ss. Gervasio e Protasio; S. Giuliana Falconieri

Cari fratelli e sorelle,  la liturgia odierna ci propone due brevi parabole di Gesù: quella del seme che cresce da solo e quella del granello di senape (cfr 
Mc 4,26?34). Attraverso immagini tratte dal mondo dell?agricoltura, il Signore presenta il mistero della Parola e del Regno di Dio, e indica le ragioni 
della nostra speranza e del nostro impegno. Nella prima parabola l?attenzione è posta sul dinamismo della semina: il seme che viene gettato nella 
terra, sia che il contadino dorma sia che vegli, germoglia e cresce da solo. L?uomo semina con la fiducia che il suo lavoro non sarà infecondo. Ciò che 
sostiene l?agricoltore nelle sue quotidiane fatiche è proprio la fiducia nella forza del seme e nella bontà del terreno. Questa parabola richiama il 
mistero della creazione e della redenzione, dell?opera feconda di Dio nella storia. E? Lui il Signore del Regno, l?uomo è suo umile collaboratore, che 
contempla e gioisce dell?azione creatrice divina e ne attende con pazienza i frutti. Il raccolto finale ci fa pensare all?intervento conclusivo di Dio alla 
fine dei tempi, quando Egli realizzerà pienamente il suo Regno. Il tempo presente è tempo di semina, e la crescita del seme è assicurata dal Signore. 
Ogni cristiano, allora, sa bene di dover fare tutto quello che può, ma che il risultato finale dipende da Dio: questa consapevolezza lo sostiene nella 
fatica di ogni giorno, specialmente nelle situazioni difficili. A tale proposito scrive Sant? Ignazio di Loyola: «Agisci come se tutto dipendesse da te, 
sapendo poi che in realtà tutto dipende da Dio» (cfr Pedro de Ribadeneira, Vita di S. Ignazio di Loyola, Milano 1998). Anche la seconda parabola 
utilizza l?immagine della semina. Qui, però, si tratta di un seme specifico, il granello di senape, considerato il più piccolo di tutti i semi. Pur così 
minuto, però, esso è pieno di vita , ; dal suo spezzarsi nasce un germoglio capace di rompere il terreno, di uscire alla luce del sole e di crescere fino a 
diventare «più grande di tutte le piante dell?orto» (cfr Mc 4,32): la debolezza è la forza del seme, lo spezzarsi è la sua potenza. E così è il Regno di Dio: 
una realtà umanamente piccola, composta da chi è povero nel cuore, da chi non confida nella propria forza, ma in quella dell?amore di Dio, da chi 
non è importante agli occhi del mondo; eppure proprio attraverso di loro irrompe la forza di Cristo e trasforma ciò che è apparentemente 
insignificante. L?immagine del seme è particolarmente cara a Gesù, perché esprime bene il mistero del Regno di Dio. Nelle due parabole di oggi esso 
rappresenta una «crescita» e un «contrasto»: la crescita che avviene grazie a un dinamismo insito nel seme stesso e il contrasto che esiste tra la 
piccolezza del seme e la grandezza di ciò che produce. Il messaggio è chiaro: il Regno di Dio, anche se esige la nostra collaborazione, è innanzitutto 
dono del Signore, grazia che precede l?uomo e le sue opere. La nostra piccola forza, apparentemente impotente dinanzi ai problemi del mondo, se 
immessa in quella di Dio non teme ostacoli, perché certa è la vittoria del Signore. È il miracolo dell?amore di Dio, che fa germogliare e fa crescere ogni 
seme di bene sparso sulla terra. E l?esperienza di questo miracolo d?amore ci fa essere ottimisti, nonostante le difficoltà, le sofferenze e il male che 
incontriamo. Il seme germoglia e cresce, perché lo fa crescere l?amore di Dio 

(Dall?Angelus di Benedetto XVI, del 17-06-2012)

L?ANNO DI SAN GIUSEPPE 08-12-2020/08-12-2021

Il servizio della paternità  - 7. Analizzando la natura del matrimonio, sia sant'Agostino che san Tommaso la collocano costantemente 
nell'«indivisibile unione degli animi», nell'«unione dei cuori», nel «consenso» (S. Augustini, «Contra Faustum», XXIII, 8: PL 42, 470s; Eiusdem, «De 
consensu evangelistarum», II, 1, 3: PL 34, 1072; Eiusdem, «Sermo 51», 13, 21: PL 38, 344s; S. Thomae, «Summa Theologiae», III, q. 29, a. 2, in 
conclus.), elementi che in quel matrimonio si sono manifestati in modo esemplare. Nel momento culminante della storia della salvezza, quando Dio 
rivela il suo amore per l'umanità mediante il dono del Verbo, è proprio il matrimonio di Maria e Giuseppe che realizza in piena «libertà» il «dono 
sponsale di sé» nell'accogliere ed esprimere un tale amore (cfr. «Insegnamenti di Giovanni Paolo II», III, 1 [1980] 88-92.148-152.428-431). «In questa 
grande impresa del rinnovamento di tutte le cose in Cristo, il matrimonio, anch'esso purificato e rinnovato, diviene una realtà nuova, un sacramento 
della nuova Alleanza. Ed ecco che alle soglie del Nuovo Testamento, come già all'inizio dell'Antico, c'è una coppia. Ma, mentre quella di Adamo ed 
Eva era stata sorgente del male che ha inondato il mondo, quella di Giuseppe e di Maria costituisce il vertice, dal quale la santità si espande su tutta 
la terra. Il Salvatore ha iniziato l'opera della salvezza con questa unione verginale e santa, nella quale si manifesta la sua onnipotente volontà di 
purificare e santificare la famiglia, questo santuario dell'amore e questa culla della vita» (Pauli VI, «Allocutio ad Motum "Equipes Notre-Dame», 7, die 
4 maii 1970: Insegnamenti di Paolo VI, VIII [1970] 428. Luades Familiae Nazarethanae, quae domesticae communitatis perfectum habendum est 
exemplar, similes inveniuntur, v. g., apud Leonis XIII, «Neminem Fugit», die 14 iun. 1892: «Leonis XIII P. M. Acta», XII [1892] 149s; apud Benedicti XV, 
«Bonum Sane», die 25 iul. 1920: AAS 12 [1920] 313-317). 

(dall?Esortazione Apostolica Redemptoris Custos)



Sabato 12 Giugno ? memoria del Cuore Immacolato di Maria

ore 06,00 Preghiera mariana: Due ore con Maria

ore 06,50 S. Messa (Suore Figlie Mis.) 

ore 07,30 S. Messa (Suore Gesù Red.) 

ore 08,00 Lodi mattutine

ore 08,30 S. Messa. A seguire Rosario

ore 09,00 Confessioni bambini di IV elemntare (fino alle 12,30)

ore 16,00 S. Messa festiva

ore 17,30 Preghiera in canto

ore 18,00 S. Messa festiva

Domenica 13 Giugno ? XI del Tempo Ordinario

ore 07,30 S. Messa (Suore Figlie Mis.)

ore 07,30 S. Messa (Suore Gesù Red.)

ore 08,00 S. Messa

ore 09,30 S. Messa

ore 11,00 S. Messa

ore 17,30 Rosario

ore 18,00 S. Messa 

ore 21,00 S. Messa

Lunedì 14 Giugno

ore 06,50 S. Messa (Suore Figlie Mis.) 

ore 07,30 S. Messa (Suore Gesù Red.) 

ore 08,00 Lodi mattutine 

ore 08,30 S. Messa ed Esposizione Eucaristica. A seguire Rosario

ore 11,30 S. Messa 

ore 17,30 Rosario

ore 18,00 S. Messa 

Martedì 15 Giugno

ore 06,50 S. Messa (Suore Figlie Mis.) 

ore 07,30 S. Messa (Suore Gesù Red.) 

ore 08,00 Lodi mattutine

ore 08,30 S. Messa ed Esposizione Eucaristica. A seguire Rosario

ore 17,30 Rosario

ore 18,00 S. Messa

Mercoledì 16 Giugno 

ore 06,50 S. Messa (Suore Figlie Mis.) 

ore 07,30 S. Messa (Suore Gesù Red.) 

ore 08,00 Preghiera a san Giuseppe

ore 08,30 S. Messa. A seguire Rosario

ore 09,30 Formazione Azione Cattolica Adulti

ore 10,30 Matrimonio: Gianluca Leonardi e Giulia Diletti

ore 16,00 Ora di Riparazione Eucaristica

ore 17,15 Preghiera a San Giuseppe

ore 18,00 S. Messa

Giovedì 17 Giugno

ore 06,50 S. Messa (Suore Figlie Mis.) 

ore 07,30 S. Messa (Suore Gesù Red.) 

ore 08,00 Lodi mattutine 

ore 08,30 S. Messa 

ore 09,00 Pulizia Chiesa e ambienti comuni (si accolgono volontari)

ore 17,30 Rosario

ore 18,00 S. Messa 

ore 20,30 Preghiera Rinnovamento nello Spirito

Venerdì 18 Giugno ? memoria di san Calogero Eremita 

ore 06,50 S. Messa (Suore Figlie Mis.) 

ore 07,30 S. Messa (Suore Gesù Red.) 

ore 08,00 Lodi mattutine 

ore 08,30 S. Messa ed Esposizione Eucaristica. a seguire Rosario

ore 17,30 Rosario

ore 18,00 S. Messa animata dall?Arciconfraternita di san Calogero Eremita

Sabato 19 Giugno 

ore 06,50 S. Messa (Suore Figlie Mis.) 

ore 07,30 S. Messa (Suore Gesù Red.) 

ore 08,00 Lodi mattutine

ore 08,30 S. Messa. A seguire Rosario

ore 11,00 Matrimonio: Marco Madau e Giulia Vitali

ore 16,00 S. Messa festiva

ore 17,30 Preghiera in canto

ore 18,00 S. Messa festiva

Domenica 20 Giugno ? XII del Tempo Ordinario

ore 07,30 S. Messa (Suore Figlie Mis.)

ore 07,30 S. Messa (Suore Gesù Red.)

ore 08,00 S. Messa

ore 09,30 S. Messa

ore 11,00 S. Messa

ore 17,30 Rosario

ore 18,00 S. Messa 

ore 21,00 S. Messa

dal Calendario Parrocchiale
in questa settimana siamo invitati a pregare per le vocazioni alla vita matrimoniale

Defunt i

Flori Cinzia (61)

Pascucci Ezio (76)

Battesimi

Candido Diletta

Vera Lam Denzel

Vera Lam Tyra

Di Sabatino Diego

Atzeri Denni
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